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I comunisti riprendono la battaglia al Senato 

IVA: riproposte esenzioni 
contro T aumento dei prezzi 

Richieste l'abolizione dell'imposta sui generi alim entari e di largo consumo e agevolazioni per I 
ceti medi produttivi — Attuare (a riduzione delle imposte dirette sui redditi di lavoro 

Dòpo il netto rifiuto opposto dal governo di centro - destra 

Maggioranza e missini respingono 
l'acconto per tutti i pensionati 

Il voto dei fascisti è stato determinante per bocciare l'emendamento presentato da comunisti e socialisti che 
prevedeva un acconto di 65 mila lire — Continua l'aspro scontro nella commissione di Montecitorio 

Nuove polemiche 
in vista 

del Consiglio 
nazionale de 

Alla prova dello scontro po
litico interno alla DC, il go
verno Andreottl-Malagodl ri
schia di ritrovarsi ancora più 
scoperto e debole di quanto 
non sia apparso di fronte al 
Parlamento. Non solo: la scel
ta di centro-destra operata 
dalla segreteria democristia
na rischia di provocare frat
ture ben più profonde del pre
visto all'interno del partito. 
facendo saltare i difficili equi
libri Interni che Forlani ave
va cercato di mettere insieme. 

Dopo che tutti 1 rappresen
tanti delle sinistre de hanno 
Infatti rifiutato di partecipa
re al governo, respingendo 
con chiarezza la scelta di 
centro destra, ecco che ora tro
vano conferma e si allarga 
no le notizie sulle dimissioni 
dei leaders delle correnti di 
sinistra dalle cariche interne 
di oartito 

Del quattro rappresentanti 
delle sinistre nella giunta ese
cutiva del partito. Zaccagnini. 
De Mita. Vittorino Colombo e 
Morllno, è incerta, per ora, 
solo la posizione di Zaccagnl-
ni, che è presidente del con
siglio nazionale. Quanto agli 
altri tre. De Mita, vice segre
tario del partito, avrebbe già 
consegnato a Forlani la let
tera di dimissioni; Vittorino 
Colombo e Morlino avrebbero 
presentato le loro dimissioni a 
voce, ma non meno ufficial
mente, al segretario del par
tito. 

Di fronte a questa situazio
ne, assumono un significato 
non casuale l continui tempo
reggiamenti nella convocazio 
ne del consiglio nazionale. 

Il tentativo di Forlani di 
prender tempo, rinviando il 
grosso del dibattito politico 
all'autunno, sembra dunque a 
questo punto destinato a fal
lire. Del resto, le sinistre sem
brano decise a porre con for
za nel consiglio nazionale non 
solo la loro ferma ripulsa del
la scelta di centro destra, ma 
anche, già. il problema del 
superamento dell'attuale for
mula governativa, e della ri
presa della collaborazione con 
1 socialisti, subito doDO il con
gresso di questo partito. 

r Jl _ D a parte dell'inter
locutore direttamente interes
sato a questa proposta, il par
tito socialista, sono venute nel 
giorni scorsi risposte non uni
voche, nel documenti presen
tati da De Martino, favorevo
le alla ricostituzione del cen
tro-sinistra, e da Mancini, con
trario invece a una «ripeti
zione dell'esperienza di go 
*-erno ». 

Che le differenze fra 1 due 
documenti, tuttavia, non sia
no tali da pregiudicare la ela
borazione di tesi unitarie da 
presentare al dibattito con
gressuale, lo ha confermato ie
ri anche J'on. Bertoldi. I due 
documenti, egli ha detto, mo
strano «di potersi intesrare 
scambievolmente e di poter 
dar luogo a un momento po
sitivo di sintesi » 

Si potrà cosi arrivare ad 
una esperienzi nuova per il 
PSI, quella di un congresso 
n tesi, che — ha detto l'espo
nente socialista — può costi
tuire un positivo sforzo di su
peramento delle contraoposi-
zion; e delle degenerazioni fra
zionistiche, avviando invece un 
positivo dibattito di base 

AUTONOMISTI PSI _ Per d , 
scutere la preparazione del 
Congresso, si è aperto ieri mat
tini a Ronm il convegno na-

- stonale delia corrente auto
nomista del PSI. In apertura 
dei lavori è stato letto un 
messaggio di Nenni in cui si 
afferma che « comp.to comune 
degli autonomisti e dell'insie
me del partito è quello di uti
lizzare la preparazione del 

' congresso di ottobre per con
vogliare oani sforzo ed ogni 
energia nella battaglia contro 
la destra nelle forme diverse 
che essa assume, dalla restau-
raz'one centrista in atto alla 
m<nacc;-a autoritaria del fa-
tesmo». 

Il v.ce segretario del par
tito Craxi ria basato la sua 
relazione sulla * prospettiva 
della ricostituzione di un cen
tro-sinistra rinnovato nei pro
grammi e nei metodi » La 
srelta è « tra la riDresa di una 
f'ra'egia autonomistica del so
cialismo italiano o il ritorno 
r.d una delle tante possibili 
t.tratesie unitane ». Per chia 
::re il concetto. Craxi ha ag-

• r'unto che « autonomi-i sora-
ì.sti significa autonomia dal 
c.moo comunista e dal PCI ». 
DM 
' — Anche il consiglio na
zionale del PLI che si apre 
onesti «era con una relazione 
di Malagodi. si annuncia con
trastato. Già ieri, infatti, è 

• iniziata la polemica sulle nuo
ve ranche nel partito. 

L'on. Altissimo, della corren-
. te di « Rinnovamento libera

le ». ha infatti attaccato la 
candidatura di Bignardi alla 
segreteria del partito in sosti
tuzione di Malagodi (al quale, 
dono l'ingresso nel governo, 
viene riservata la presidenza 

, d?l oart'to). perchè le dichla-
1 razioni fatte dall'attuale vice 

spreta rio alla camera in oc 
risione del voto d' fiducia al 
go-erno. « contendono una 
netta oVusura ni PST. mentre 
non finno paroli del griv» 
pericolo che rappresenta oggi 
l'estrema destra». 

La battaglia dei comunisti 
per introdurre profonde mo
difiche alla nuova imposta ge
nerale sul valore aggiunto 
(IVA) e per una riforma tri
butarla che non colpisca 1 red
diti di lavoro, è ripresa ieri 
pomeriggio al Senato con un 
ampio intervento del compa
gno Fabbrini. 

La serrata lotta dei nostri 
deputati ha già consentito im
portanti variazioni ni testo ori
ginariamente pi esentato dal go
verno, tra cui l'elevazione del
la quota esente per la ricchez
za mobile a 810 000 lire annue 
per i lavoratori dipendenti e 
a 480.000 e 360.000 annue per 
le due diverse categorie di la
voratori autonomi (artigiani, 
commercianti, coltivatori diret
ti). nonché l'applicazione gra
duale dell'Iva in quattro anni, 
partendo dall'I % sino a giun
gere al G%. per i prodotti ali
mentari oggi esenti dall'lge (pa
ne pasta, farine, latte, ecc.). 

Per la piccola e media im
presa agricola, artigiana e 
commerciale, i nostri senatori 

firopongono di elevare a 10 mi-
ioni il limite di esenzione del 

pagamento dell'Iva, l'adozione 
di un sistema forfettario di pa
gamento della stessa imposta 
per i fatturali fino a 50 milioni, 
la « semplificazione delle con
tabilità ». per i fatturati fino a 
100 milioni annui. 

I comunisti propongono inol
tre di assegnare ai comuni e 
alle province, in sostituzione 
dei tributi locali soppressi, un 
congruo aumento della quota 
ad essi spettante, e ciò in con
siderazione della grave situazio
ne finanziaria in cui gli enti 
locali debbono operare, pur 
avendo di fronte compiti sem
pre crescenti. 

Si tratta di « rivendicazioni i 
che trovano largo riscontro nel
le istanze presentate dalle ca
tegorie e dagli enti interessati. 
ma che la maggioranza gover
nativa finora ha respinto (an
che alla Commissione Finanze 
del Senato) manifestando una 
volontà chiaramente sopraffat
tone e prevaricatrice e rive
lando ancora una volta il suo 
vero volto. 

Appare chiaro, del resto, che 
non siamo di fronte a una ve
ra riforma tributaria ma a 
un atto politico di marca clas
sista. nel quale si vogliono col
pire deliberatamente i redditi 
delle masse popolari e dei ceti 
medi. Il carattere conservatore 
del provvedimento governativo, 
d'altronde, viene messo in evi
denza anche dal fatto che. se
condo le decisioni della mag
gioranza di centrodestra, men
tre l'Iva dovrebbe essere ap
plicata all'inizio del prossimo 
anno, il nuovo sistema di esa
zione delle imposte dirette do
vrebbe andare in vigore nel 
gennaio 1974. Il che comporte
rebbe, ovviamente, un danno 
secco per i lavoratori e per i 
piccoli e medi operatori, nel 
momento in cui verrebbero con
cordate sanatorie e favori scan
dalosi alle grandi concentra
zioni finanziario e industriali. 

Il compagno Fabbrini. inqua
drando il problema nell'ambito 
delle scadenze imposte dalla 
CEE. ha rilevato che il gover
no ha preso pretesto delle sue 
inadempienze nei confronti del
le disposizioni comunitarie per 
accentuare il carattere classi
sta del provvedimento tribu
tario. separando l'entrata in 
vigore dell'IVA da quella della 
tassazione diretta. Inoltre ha 
fatto presente che in fase di 
armonizzazione fiscale a livel
lo europeo si può verificare che 
le decisioni adottate oggi ven
gano ulteriormente peggiorate, 
con grave danno dei lavoratori 
e dei ceti medi. 

II senatore comunista ha 
chiesto al ministro delle Finan
ze in quale forma potranno ve
nire applicate nel nostro pae
se le indicazioni della Comuni
tà europea, osservando che, 
qualora esse fossero trasmes
se all'Italia attraverso un « re
golamento Cee », si verifiche
rebbe paradossalmente una 
modifica sostanziale della no
stra legislazione tributaria al 
di fuori e al di sopra del Par
lamento. 

in mattinata la maggioranza 
hi approvato due decreti con
cernenti la proroga del « regi
me speciale » assurdamente in 
vigore da molto tempo nel
l'isola di Ischia, in virtù del 
quale ì poteri che dovrebbero 
essere demandati agli enti lo
cali isolani sono conferiti a un 
comitato burocratico-ministcria-
le, e l'assegnazione al Comi
tato nazionale per l'energia nu
cleare (CNEN) di 45 miliardi. 
I comunisti hanno votato con
tro entrambi i decreti. Il com
pagno Papa ha denunciato con 
vigore il fatto che, sulla base 
dì una legge fascista — sia 
pure successivamente modifica
ta — risalente al 1931. Ischia 
sia amministrata da un orga
nismo che non ha nulla a che 
vedere con l'ordinamento de
mocratico dello Stato italiano. 
Papa ha detto fra l'altro che 
attraverso questo organismo 
gruppi di speculatori manipo 
lano interessi colossali relativi 
al movimento e all'organizza
zione turistica, all'edilizia, ai 
servizi pubblici. 

Il compagno Bertone ha mo
tivato il voto contrario del PCI 
per quanto riguarda il CNKN. 
osservando che l'ente nucleare 
viene di fatto privato della sua 
autonomia nel campo della ri
cerca e strumentalizzato dalle 
grandi concentrazioni industria
li private. 

Il presidente del Senato Fan 
fani. con una sua interpreta
zione del regolamento, ha vo
luto limitare a mezz'ora il tem
po degli interventi Ciò però 
non consentirà al governo e al
la maggioranza di sfuggire alle 
loro responsabilità. 

sir. se. 

Martedì al senato la discussione del decreto per i braccianti 

Le sinistre per la proroga 
degli elenchi anagrafici al 73 

Il governo intende Invece limitarla alla fine di quest'anno -Larga 
convergenza alla Commissione lavoro - Numerosi emendamenti unitari 

Il decreto governativo che 
proroga al 31 dicembre '72 gli 
elenchi anagrafici per l brac
cianti è stato approvato, in 
sede referente, dalla commis
sione lavoro del Senato senza 
modifiche, e martedì prossi
mo andrà In discussione in 
aula. 

In commissione però si è de
terminata una larga conver
genza su alcuni punti, e non 
sono stati introdotti i relativi 
emendamenti, presentati uni
tariamente dalle sinistre, per
ché 11 governo, non essendo 
pronto a discuterli, ha chie
sto di portarli in assemblea, 
Nel frattempo un comitato ri
stretto di cinque senatori 
coordinerà gii emendamenti 
sul quali vi è accordo per 
presentarli unitariamente. 

Questi emendamenti sono: 
la proroga degli elenchi ana

grafici anziché al 31 dicem
bre '72 al 31 dicembre '73; la 
determinazione del gettoni 
(2.000 lire a riunione) di pre
senza per l braccianti membri 
delle commissioni comunali di 
collocamento; somma che va 
a coprire 11 mancato guadagno 
del lavoratore che nel giorni 
di. riunione non può recarsi 
al posto di lavoro. L'onere 
complessivo per lo stato vie
ne calcolato In 4 miliardi. Il 
governo per una copertura 
cosi modesta non può far 
correre 11 rischio di tenere 
paralizzate le commissioni, 
specie nel sud. Farebbe solo 
un favore agli agrari. 

In commissione, inoltre, vi 
è stato un ampio accordo sul
la necessità di accrescere con
sistentemente le sanzioni pe
cuniarie contro gli agrari che 
fanno Infedele denuncia degli 

occupati o che ostacolano 11 
controllo degli organi dello 
stato. Le sanzioni attuali so
no irrisorie. In commissione è 
stato proposto un elevamento 
notevole delle sanzioni e la 
loro estensione ad altri casi. 

Resistenze si sono registra
te, invece, sulla proposta di 
modificare l'attuale struttura 
della commissione centrale 
per 1 contributi unificati per 
realizzarvi una maggioranza 
a favore del lavoratori. 

Sempre martedì, alla com
missione lavoro, saranno asse
gnati per l'esame, che dovrà 
concludersi con l'approvazio
ne prima delle vacanze, 1 due 
disegni di legge, decisi Ieri dal 
governo, con cui si Istituisce 
la cassa integrazione guadagni 
per 1 braccianti e si stabilisce 
la perequazione previdenziale 
della categoria con i lavoratori 
dell'Industria. 

Un discorso oltranzista, di 
netta chiusura a qualsiasi pro
posta modificativa al decreto 
sulle pensioni, è stato pronun
ciato, ieri alla commissione 
lavoro della Camera, dal mi
nistro Coppo. Il governo vuo
le in tal modo costringere la 
maggioranza a votare compat
ta le scelte contenute nel de
creto ed a respingere gli emen
damenti dell'opposizione di 
sinistra. Già ieri, al termine 
della discussione generale 1 
deputati di centro-sinistra han
no respinto l'emendamento 
presentato dal comunisti e 
dal socialisti per un acconto 
di 05 mila lire a tutti 1 pen
sionati. In questa votazione 
sono stati determinanti 1 voti 
fascisti per bocciare la richie
sta dell'acconto. I voti del fa
scisti sono stati decisivi an
che nel rigetto di altre modi
fiche a favore del pensionati. 

Il ministro del lavoro ha 
fatto chiaramente Intendere 
che il decreto si Inquadra 
nella strategia del governo di 
centro-destra. Infatti, in pole
mica con lo stesso relato
re democristiano, Fortunato 
Bianchi (11 quale nella replica 
aveva asserito che il decreto, 
Insufficiente e parziale, co 
stltulva a suo avviso « solo un 
avvio ad una legge più orga
nica» e non significava «pre
clusione ad una riforma») 11 
ministro Coppo ha detto che 
«siamo in un quadro di legge 
organica ». Ed ha aggiunto: 
«Il decreto ò stato da me 
ereditato da Donat Cattin, l'ho 
fatto mio e non deve essere 

toccato». E secondo 11 discor
so di Coppo la materia non 
dovrebbe essere toccata per 
lungo tempo. Difatti egli ha 
detto che dopo le ferie estive 
riprenderà i contatti con 1 
sindacati, «per discutere glo
balmente », perchè vuol « sa
pere in che cosa si dovrà 
spendere, se In pensioni, in 
riforma sanitaria o in altro» 
tenuto anche conto dell'au
tunno contrattuale. Siamo, è 
bene dirlo, di fronte a un ve
ro e proprio ricatto del mini
stro del lavoro. 

Aperto ricatto 
Coppo fra l'altro ha affer

mato — senza portare alcun 
elemento a fondamento delle 
sue asserzioni — che il de
creto aveva ricevuto « bene
dizioni sindacali e politiche». 

• Almeno per quel che concer
ne 11 nostro partito le parole 
di Coppo sono totalmente fal
se; e peraltro va ricordato. 
che CGIL, CISL e UIL, con 
una presa di posizione unita
ria, hanno fatto avere al grup
pi parlamentari un pro-memo
ria In cui chiedono rilevanti 
modifiche al decreto. 

A completamento delle re
pliche, va ricordato che il re
latore democristiano ha detto 
di no all'acconto e un no al
trettanto ingiustificato alla ri
chiesta di estendere al lavo
ratori del settore privato 1 
benefici concessi ai dipenden
ti pubblici ex combattenti. 

L'emendamento PCI-PSI sul-
l'acconto (primi firmatari Gra-

CONFERMATO DALLE PRIME INDAGINI DEGLI INQUIRENTI 

Potenti ordigni al plastico usati 
per l'attentato di Adrano in Sicilia 

Riunito il consiglio comunale con la partecipazione di tutte le forze antifasciste e delle organizzazioni sindacali — Per do
menica una grande manifestazione antifascista — Necessario un dibattito parlamentare sulla violenza squadrista a Catania 

COLPIRE ESECUTORI 
E MANDANTI DELLE 
VIOLENZE FASCISTE 

Circostanziata denuncia in una interroga
zione comunista al governo sulla serie 
di attentati e aggressioni squadristiche 

dalla Lombardia alla Sicilia 

Per sollecitare energiche 
misure contro l'azione ever
siva dello squadrismo fasci
sta che, particolarmente do
po il discorso di Almirante 
a Firenze, ha registrato una 
grave ripresa di atti di vio
lenza contro le organizzazio
ni e i cittadini democratici. 
i compagni Flamigni, Torto-
rella. Malagugim. Boldnnt 
e Adriana sèroni hanno pre
sentato una circostanziata 
interrogazione al presidente 
del Consiglio e ai ministro 
dell'interno. 

1 parlamentari comunisti 
hanno chiesto quali provve
dimenti sono stati presi per 
stroncare, finalmente, la cri
minale violenza dei fascisti. 
Tra gli episodi, verificatisi 
dopo il vergognoso discorso 
del segretario missino a Fi
renze, vengono ricordati tra 
gli altri: quello della notte 
tra il 7 e i'8 giugno a Mia-
ne. comune della provincia 
di Treviso (attentato con 
bottiglia incendiaria al mo
numento del partigiano Nan
do Deola): del 10 giugno a 
Milano (5 teppisti fascisti 
aggrediscono e feriscono uno 
studente di 17 anni. Fabio 
Forni, figlio del vicediret
tore del e Corriere d'infor
mazione)»; dell'I 1 giugno a 
Catania (i fascisti tentano 
di provocare una strage con 
un vile e grave attentato 
alla Federazione del PCI di 
Catania): del 16 giugno a 
Milano (viene incendiata la 
segreteria studenti dei cor
si di laurea in chimica do
po vane minacce di deva
stazione da parte della «Gio
vane Italia* del MSI e di 
altre organizzazioni di de 
stra Lo stesso giorno la 
polizia invade in massa 
l'Università con gravi atti 
di violenza, che contribui
scono ad aggravare il cli
ma di tensione e di provo
cazione): l'attentato della 
notte tra il 16 e 1? a Napoli 
(con tentativo di strage al 
la sezione comunista di San 
Lorenzo): del 12 giugno a 
Bolzano (teppisti fascisti 
aggrediscono e feriscono un 
giovane anarchico): del 25 
giugno a Roma: squadristi 
armati di coltelli, bastoni. 
catene. aggrediscono gli 
spettatori che in un cine
ma assistono alla proiezio 
ne della < Battaglia di Al
geri »: due in gravi condì 
zioni furono ricoverati in 
ospedale, uno colpito da una 

pugnalata, l'altro con due 
ferite da coltello. Dopo l'ag
gressione i fascisti, indi
sturbati. ' improvvisano un 
corteo, sfilando, al canto di 
inni fascisti, nelle adiacen
ze di Palazzo Chigi e della 
Camera dei deputati, senza 
che la polizia intervenga. 

La casistica denunciata 
dai deputati comunisti è 
lunga e particolareggiata: 
si ricordano, tra gli altri. 
la devastazione della sezione 
del PCI di Borgo Prati a 
Roma: il ferimento con un 
colpo di pistola del giovane 
Mattioli a Milano: gli in
cidenti di Pisa: la rissa di 
Salerno: la distruzione del
le insegne della librerìa Fel
trinelli a Roma e il tenta
tivo. sempre nella capitale. 
di assaltare le sedi del Ma
gistero e di Italia-URSS; 
la gazzarra dinanzi alla se
de della RAI-TV di viale 
Mazzini; l'attentato dinanzi 
alla federazione comunista 
di Terni; ed. infine, la po
tente carica di esplosivo 
che devasta, nella notte tra 
lunedi e martedì scorsi. l'in
gresso della sezione del 
PCI del quartiere Trionfale 
di Roma. 

Gli episodi dì violenza ci
tati — affermano i parla
mentari comunisti — sono i 
più noti tra i numerosi veri
ficatisi nel giro di poche set
timane: non sono fatti iso
lati o sporadici, ma costi
tuiscono tanti anelli di una 
lunga catena di aggressioni 
e provocazioni, tutte della 
stessa matrice, effettuate 
con lo stesso armamentario. 
in modo premeditato, coor
dinate dalla stessa centrale 
p rispondono alla stessa stra
tegia e agli stessi scopi di 
sovversione antidemocratica 
e fascista. 

L'interrogazione comunista 
chiede pertanto di conosce
re quali misure intenda 
prendere il governo per col
pire sia gli autori materiali. 
sia i mandanti di un dise
gno criminoso che è venuto 
emergendo con la strage di 
piazza Fontana: per perse
guire e sciogliere le orga
nizzazioni paramilitari fa
sciste: accertare le fonti di 
finanziamento nazionali ed 
estere dei movimenti fasci
sti: attuare il disposto co
stituzionale che vieta la 
ricostituzione, sotto ogni Tor
ma. del partito fascista. 

CATANIA, 20 
La squadra mobile di Ca

tania continua l'esame del 
frammenti delle bombe che 
una squadracela fascista ha 
collocato nella notte di ieri 
davanti alle due sezioni del 
PCI di Adrano. Sull'esito de
gli esami, non si sono ancora 
avute comunicazioni ufficiali. 
Secondo alcune indiscrezioni, 
tuttavia, pare che gli inqui
renti siano convinti del fatto 
che 1 due micidiali ordigni 
fossero al plastico. L'unico 
dato che si è riusciti ad ac
certare è che si trattava di 
bombe « a tempo », diverse da 
quelle poste un mese fa da
vanti alla sede della Federa
zione del PCI, in via Carbone. 

Ma se diversa era la natura 
delle bombe, identica è inve
ce la mano, identico 11 di
segno criminoso che anche ad 
Adrano si voleva raggiungere. 
Al commissariato di PS di 
Adrano sostengono che allo 
stato attuale l'esame del re
perti balistici costituisce la 
parte principale delle indagi
ni; attraverso la caratteristi
ca dei frammenti raccolti dal
la scientifica si tentava in
fatti di arrivare ad una • ri
costruzione delle bombe per 
poter quindi passare ad inda
gare verso quegli ambienti 
che tali bombe costruiscono 
ed utilizzano. 

Per il resto — affermano 
gli inquirenti — si è fermi 
al punto di partenza, anche 
se « è chiaro che ci si trova 
di fronte ad un fatto politico 
di estrema gravità». Le in
dagini, sostengono gì! inqui
renti, continuano In ogni di
rezione. Ed è proprio questa 
formula e la lentezza con cui 
sembra vadano avanti le in
dagini stesse, a sottolineare 
la necessità di una mobilita
zione e di una vigilanza delle 
organizzazioni democratiche 
perché al più presto si arrivi 
a scoprire 1 responsabili del 
criminale attentato e a spez
zare la trama nera 

II Consiglio comunale di 
Adrano (retto da una Giun
ta di sinistra) si è riunito 
nella serata di ieri con la 
partecipazione di tutte le for
ze antifasciste e delle orga
nizzazioni sindacali, ed ha 
concordato un programma di 
manifestazioni. 

Altre riunioni di Consigli 
comunali sono previste nei 
comuni della zona: e dome
nica. ad Adrano. le organiz
zazioni democratiche antifa
sciste daranno vita ad una 
grande manifestazione alla 
quale parteciperanno varie 
delegazioni della provincia. 

Continuano intanto I com
menti di sdegno e di condan
na al vile attentato delle squa
d r a l e fasciste. Si rileva da 
più parti come tale nuovo epi
sodio di violenza vada ad ar
ricchire il dossier raccolto dal
la commissione d; parlamen
tari del PCI. PSI. PSTUP che 
recentemente ha svolto inda
gini sullo squadrismo catane-
se e come proprio questa ul
tima aggressione testimoni la 
necessità di un urgente ed 
approfondito dibattito a Mon
tecitorio ed a Palazzo Mada
ma sulla situazione di Ca
tania. 

I sanatori comunisti SEN
ZA ECCEZIONE ALCUNA 
sono tenuti od essere pre
senti alle sedate di oggi ve
nerdì • • quello successive. 

La vertenza per il « settimo numero » 

Domani un nuovo sciopero 
dei tipografi dei giornali 

Dopo 1 due giorni di scio
pero effettuati rispettiva
mente dai tipografi e dai gior
nalisti dei quotidiani i cui 
editori hanno sospeso unila
teralmente l'uscita del nu
mero del lunedi — scioperi 
che hanno bloccato ieri e 
oggi la pubblicazione dei 
giornali interessati alla ver
tenza — un altro sciopero 
dei lavoratori poligrafici è 
previsto per domani. Anche 
domenica, quindi, i quotidiani 
che hanno sospeso il settimo 
numero non usciranno; gli 
stessi quotidiani non usciran
no ovviamente neppure lune
di, e riprenderanno le pub
blicazioni solo martedì. 

Intanto, è annunciato per 
domani un incontro fra il mi
nistro del lavoro Coppo e le 
parti interessate alla vertenza. 

In particolare alle 9.30 il 
ministro del lavoro avrà un 
incontro con i rappresentanti 
dei sindacati poligrafici e al

le 11 con quelli della Fede
razione degli editori. 

Sempre In merito alla ver
tenza dei giornali del lunedi 
le segreterie nazionali del 
sindacati rivenditori giornali 
del SINAG1, della CISL e 
della UIL si riuniranno a Ro
ma il 24 luglio prossimo. Ne 
dà notizia un comunicato sin
dacale. che aggiunge: «Con
statato l'inasprirsi della ver
tenza per il settimo numero, 
che a causa della intransigen
za editoriale sta determinan
do la non uscita del quoti
diani con ciclo quasi conti
nuo, 1 sindacati degli edico
lanti ritengono inevitabile la 
entrata in azione dell'intera 
categoria. Le agitazioni e gli 
scioperi che saranno decisi 
nella riunione di lunedi 24 lu
glio saranno resi noti da un 
comunicato - congiunto delle 
organizzazioni sindacali di ca
tegoria ». 

megna e Mosca), è stato al 
centro dello scontro della bat
taglia sulle modifiche al de
creto, che si è svolta nel po
meriggio di ieri, e che conti
nuerà oggi in commissione. 

Gli emendamenti respinti 
saranno puntualmente ripre
sentati in aula, quando, la 
prossima settimana, verranno 
In discussione gli articoli del 
decreto. Il governo, cioè, si 
troverà di fronte, a sinistra, 
ad una opposizione risoluta 
su una materia, le pensioni, 
sulla quale si sta rivelando la 
posizione conservatrice del 
governo Andreottl. 

Le repliche del relatore e 
del ministro erano state pre
cedute, nella tarda serata di 
mercoledì da altri Interventi 
di deputati comunisti, mentre 
è continuato il silenzio dei 
deputati della maggioranza 
che non fossero democristiani 
(all'ultimo ha parlato solo Del 
Pennino, del PRI). 

Il compagno ALDROVANDI 
ha notato che 11 decreto è ar
raffato volutamente per bloc
care la spinta delle categorie 
interessate, che invece premo
no per la riforma e per 11 
completamento, quindi, della 
legge del 1069. Egli ha denun
ciato il fatto che il decreto 
discrimina milioni di pensio
nati (e di lavoratori che an
dranno in pensione) per quan
to riguarda l'età pensionabile 
e la parificazione dei minimi. 
Aldobrandi ha perciò chiesto 
— ed ha preannunciato la pre
sentazione di emendamenti — 
che sia previsto nella riforma 
il riconoscimento della contri
buzione — da porsi a carico 
dello Stato — per 1 periodi di 
disoccupazione Involontaria, 
per l giovani In cerca di pri
ma occupazione, del periodi 
di cassa integrazione, di ma
lattia ed Infortunio, e che sia
no concessi anche agli ex com
battenti dipendenti da impre
se private i benefici concessi 
ai dipendenti pubblici. 

Il compagno MICELI, riba
dita la necessità di trasforma
re Il decreto in acconto, ha 
avanzato proposte per garan
tire la pensione agli emigrati 
per gli anni di lavoro all'este
ro, la parificazione con quella 
dei lavoratori dipendenti del
l'età pensionabile del lavora
tori autonomi (artigiani, com
mercianti, coltivatori diretti, 
coloni e mezzadri), portandola 
a 60 anni per gli uomini e a 
55 per le donne; per i colti
vatori diretti in particolare 
ha rivendicato la perequazione 
dei minimi ed il riconosci
mento del diritto di rlversi-
bllità per le pensioni liquidate 
anteriormente al 1971. Miceli 
ha osservato che la spesa ri
guardante i coltivatori diret
ti non è rilevante — quindi il 
governo non può trincerarsi 
dietro le difficoltà di bilan
cio — in quanto va conside
rato che su quattro contadini 
pensionati, uno solo è pen
sionato per vecchiaia gli altri 
lo sono per Invalidità. 

I comunisti — ha detto 11 
compagno ZOPPETTI — vo
gliono intavolare una discus
sione seria, che trascenda il 
decreto governativo e ponga 
le basi per una organica rifor
ma pensionistica. La DC, pe
rò, rifiuta il confronto e sem
bra voler ripercorrere la stra
da del 1968, quando il centro
sinistra si presentò con la 
beffa che I lavoratori fecero 
pagare molto cara al quadri
partito. Se si vuole uscire dal
la pesante situazione economi
c a — h a affermato ancora 
Zoppetti — l'avvio migliore è 
appunto quello di aumentare 
le pensioni, concedendo un 
congruo acconto, i cui tratta
menti, anche per l'assurdo si
stema di scala mobile non han
no potuto tenere il passo con 
l'aumento del costo della vita, 
Se la maggioranza rifiuterà 
questa proposta, i comunisti 
intensificheranno la loro bat
taglia nel Parlamento e nel 
Paese. 

" Il compagno BACCALINI 
ha osservato che 11 decreto 
non ha soddisfatto neanche 1 

I deputati della DC, che ne han-
I no riconosciuto le manchevo

lezze. Non si capisce perciò 
perchè governo e relatore 
chiedono che sia approvato 
così com'è. Una seria base 
per la riforma è Invece indi
cata dalla proposta Longo 
(che DC e MSI, in commissio
ne bilancio, con voto congiun
to, hanno rifiutato di finan
ziare). 

Nuove delegazioni 
Il compagno FAENZI, ulti

mo a Intervenire, s'è occupa
to in particolare del ciechi ci
vili. degli invalidi civili, dei 
sordomuti. I primi (che ora 
hanno un assegno di 10 mila 
lire) vanno inclusi nel prov
vedimento, per i secondi oc
corre eliminare la discrimina
zione che colpisce coloro che 
sono totalmente invalidi: ad 
essi viene promesso un asse
gno di 18 milla lire, quando 
c*è già una legge del 1971 che 
lo prevede. Occorre Invece 
unificare il trattamento a 
32 mila. 

Ancora ieri, intanto, sono 
affluite a Montecitorio dele
gazioni di lavoratori della ter
ra per sollecitare dai gruppi 
?iarlamentari, sostegno alle 
oro rivendicazioni in materia 

previdenziale. Dall'Umbria so
no giunte folte delegazioni 
di Terni e Perugia, accompa
gnate da Fratoni-RIzleri se
gretario della Federmezzadrl 
di Perugia, da Sante Marzia
le segretario regionale della 
UIL-mezzadri. e da Raffaele 
Trentln segretario provinciale 
della CISL di Terni. Con loro. 
erano Dino Fioravanti e Leo 
Drughettl della Federmezzadrl 
nazionale. 

Dal Lazio sono giunte dele
gazioni di Maccarese, Viterbo 
e di altre località. 

Le delegazioni sono state ri
cevute dai gruppi comunista, 
socialista, socialdemocratico e 
de. Nel salone del gruppo co
munista gremito di lavoratori 
della terra, presentì 1 depu
tati comunisti Marras e Po
chetti, Maschiella, Pegoraro, 
Caruso, Cesaroni e Mirate, si 
è svolta una assemblea nel 
corso della quale i sindacali
sti hanno esposto le rivendi
cazioni della categoria. A tutti 
ha risposto il compagno Mar-
ras, ribadendo l'impegno del 
PCI a mantenere gli impegni 
assunti con i lavoratori della 
terra e che trovano preciso 
accoglimento nella proposta 
di legge Longo 

d. m. 

Oggi a Roma 

il convegno 

nazionale 

dei pubblicisti 
SI apre oggi a Roma, alle 

9,30 all'hotel Parco dei Prin
cipi (Via Mercadante 15) un 
convegno nazionale sui proble
mi del pubblicismo italiano, 
cui parteciperanno i pubblici
sti che ricoprono incarichi di
rettivi nella Federazione del
la Stampa, nelle Associazioni 
Regionali e nell'Ordine profes
sionale. Il convegno, promos
so e organizzato dalla Federa
zione Nazionale della stampa 
italiana, assume particolare 
importanza in un momento in 
cui tutta la categoria giorna
listica è impegnata nella gra
ve vertenza sindacale che 
coinvolge in larga misura gli 
interessi professionali anche 
dei pubblicisti. 

Animato dibattito nella commissione pubblica istruzione della Camera 

Scalfaro si dichiara «in rodaggio» 
e rinvia ogni impegno per la scuola 

i compagni Raicich, Giovanni Berlinguer e Tedeschi denunciano le gravi responsabilità del governo e 
avanzano precise proposte per fare uscire la scuola dalla crisi - Critiche anche del socialista Dino Moro 

Organiche proposte per ri
solvere la crisi della scuola 
hanno prospettato ieri alla 
commissione Pubblica istru
zione della Camera i depu
tati comunisti (Raicich, Te
deschi e Giovanni Berlin
guer), mentre il ministro 
Scalfaro ha rinviato le sue 
dichiarazioni a tempi succes
sivi, scusandosi di essere an
cora un ministro « in ro
daggio ». 

Ad aprire II dibattito è 
stato il compagno Raicich. An
dreottl — ha detto — nelle 
dichiarazioni programmatiche 
ha messo la scuola al pruno 
posto, affermando che è in 
corso una riforma, anche se 
nessuno se ne accorge. Noi 
chiediamo che il ministro ri
sponda intanto alle interro
gazioni comuniste, in parti
colare a quelle sull'attuazione 
della legge sui corsi abili
tanti. 

Raicich ha quindi sottoli
neato l'urgenza che lo stato 
giuridico del personale della 
scuola sia rapidamente discus
so e varato. Abbiamo riserve 
sul testo della maggioranza 
— ha detto — ma ricomin
ciare da zero sarebbe peg
gio. Analoga sollecitudine oc
corre per gli aumenti al per

sonale, ponendoli oontestual-

mente con lo stato giuridico 
e con la necessità di abolire 
le norme fasciste che regola
no ancora la vita della scuola. 

Raicich ha infine sollecita
to l'esame della proposta di 
legge del gruppo comunista 
per la scuola secondaria su
periore. 

II compagno Tedeschi ha 
affermato che ai corsi abili
tanti devono essere ammes
si, oltre a coloro che già in
segnano, soprattutto coloro 
che un insegnamento non lo 
hanno, e che va posto fine 
allo scandalo delle cosiddette 
« lauree abilitanti » sorte a 
Roma e Napoli in violazione 
di ogni legge. 

Il socialista Dino Moro ha 
severamente criticato l'atteg
giamento del governo, ed ha 
sostenuto la priorità da dare 
al pieno tempo della scuola 
dell'obbligo e al ristabili
mento delle libertà democra
tiche. 

L'università è stato 11 te
ma dell'intervento del com
pagno Giovanni Berlinguer. 
Occorre evitare — ha detto — 
una minuta regolamentazio
ne, ma sono necessarie nuo
ve leggi. Da dieci anni il 
Parlamento non legifera e la 
università si degrada. Come 
credere ad Andreottl, il qua-
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le vuole presentare un nuovo 
disegno di legge, quando il 
PSDI, componente della mag
gioranza si dice favorevole al 
testo di riforma contro il 
quale si schierò il PLI. anche 
esso componente dell'attuale 
maggioranza, e mentre an
che gran parte della DC è 
contraria? 

Cosi — ha osservato Gio
vanni Berlinguer — si sol
lecitano le spinte parziali. 
Andreottl parla di stralci, e 
il Consiglio superiore della 
PI parla di riaprire i con
corsi e incoraggia la prolife
razione delle sedi universita
rie. Intanto, nelle università 
si procede in maniera pesan
temente autoritaria e si in
coraggia il fascismo, mentre 
ad Almirante si permette di 
minacciare l'invio delle squa-
dracce negli atenei. 

Noi comunisti auspichiamo 
la legge generale, o almeno 
una legge che anticipi o av
vìi alla riforma. I punti es
senziali — ha detto Berlin
guer — sono: l ) le norme 
sul docenti e sugli organi di 
governo dell'università; retri
buzione a pieno tempo; ruolo 
unico; ampliamento degli or
ganici; 2) diritto allo studio 
e partecipazione degli stu
denti alla gestione democra-

tica delle università. In que
sto quadro si collocano gli 
assegni di studio degli stu
denti in disagiate condizioni; 
ed occorre anche spostare 
l'accento dalla compensazio
ne in denaro alle strutture 
(casa dello studente, bibliote
che, ecc.); 3) programmasio-
ne delle sedi. 

A proposito della ricerca 
scientifica, Giovanni Berlin
guer ha rilevato che Andreot
tl ha parlato soltanto di fi
nanziamento pubblico dei pia
ni di sviluppo e ricerca, se
condo il meccanismo IMI-
CIPE opportunamente riflnan-
ziato ed ha detto d! voler 
far posto ad interessi mili
tari nella ricerca. Tra poco 
la Camera sarà chiamata a 
votare sul decreto che asse
gna 45 miliardi al CNEN, che 
però non ha presidente, non 
ha consiglio di amministra
zione, non ha direttore ge
nerale, non ha programmi 
approvati dal CIPE e va 
avanti con stralci annuali. 

Concludendo Berlinguer ha 
chiesto la modifica dei cri
teri elettorali per il consiglio 
nazionale delle ricerche, et» 
attualmente mandano al pote
re per due terzi i professo
ri di ruolo ed escludono dal 
voto grande parte d«gl! aven
ti diritto. 
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